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LAVORO

Germania, a maggio
la disoccupazione
scende ancora (9,3%)
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MERCATI

La decisione di Francoforte
frena tutte le Borse europee

Si moltiplicano i segnali di ripresa
dell’economia tedesca. E a maggio
dati confortanti arrivano anche dal
mercato del lavoro. Il tasso di di-
soccupazione è infatti sceso al
9,3% contro il 9,8% di aprile. In
termini destagionalizzati, i disoccu-
pati sono diminuiti di 27.000 unità
a 3,902 milioni. In particolare, in
Germania ovest, il numero delle
persone senza lavoro è sceso a
2.545 milioni dai 2,568 milioni di
un mese prima. In Germania orien-
tale, la riduzione è stata invece di
4.000 unità a 1,357 milioni. «Il
mercato del lavoro ha continuato a
migliorare sulla scia della forte cre-
scita dell’economia tedesca», ha
commentato in una nota il presi-
dente dell’Uffio del Lavoro di No-
rimberga, Bernhard Jagoda. Ma anche «fat-
tori demografici» hanno influenzato positiva-
mente il dato di maggio. Jagoda si è però
detto preoccupato per la situazione del mer-

cato del lavoro in Germania orientale. «Il po-
sitivo andamento dell’occupazione - ha det-
to - è un fenomeno ancora in gran parte
concentrato all’ovest».

ROMA Le Borse continentali pa-
gano pegnoallaBcedopolanuo-
va e inattesa (nella portata) stret-
ta monetaria. All’avvio lampo
della mattina, con gli indici in
sensibile rialzo (il Mibtel «decol-
lava»tranquilloversoun+0,7%),
ha fatto da contraltare un pome-
riggio più «riflessivo» che ha so-
stanzialmente azzerato i guada-
gni di qualche ora prima. Ad ap-
pesantire il clima di fiducia degli
operatori va anche annoverato il
cattivo avvio della Borsa ameri-
cana, con il Dow Jones in ribasso
dell’1,28% a metà pomeriggio. E
afartornareilserenononèbasta-
ta la buona performance del Na-
sdaq, che a metà seduta è ancora
interritoriopositivo.Alla fine, in
base agli indici dei titoli guida, la
Borsa spagnola è l’unica tra leeu-

ropeeacresceredioltreunpunto
percentuale, mentre Londra (-
0,11), Francoforte (-0,52) e Mila-
no (-0,39) chiudono in territorio
negativo.

Inognicasounaperditaconte-
nuta per la piazza milanese, vista
la sorpresa degli operatori che si
aspettavano al massimo un rial-
zodello0,25%.Afrenareladisce-
sa sono stati i titoli telefonici, in
forte progresso per tutta lamatti-
nata. Le Tim hanno guadagnato
l‘ 1,63%, le Telecomlo0,30%ma
con forti scambi. Negative, inve-
ce, nel finale Olivetti e Tecnost
chesonostateinterrenopositivo
per tutta la mattina. La prima ha
chiuso a -0,86%, la seconda a -
0,87%. Ma lavera regina della se-
duta è stata Banconapoli, su cui i
riflettorisonorimastipuntatiper
tutta la giornata. Il titolo parte-
nopeo balza a + 7.61% a 1,45 eu-
ro, tentando di raggiungere il
prezzo ventilato per l’Opa obbli-
gatoria di San Paolo-Imi
(+0,89%). Banconapoli scambia
43,4 milioni di pezzi contro gli
1,8 di mercoledì e i 3,4 della me-
dia,peruncontrovaloredi63mi-
lioni di euro, il doppio di Adr, se-
conda nel Midex con 34 milioni
dieuro.

Per tutta la seduta ci sono stati
movimenti nel settore dei me-
dia, in virtù di diverse voci. In
particolare,sottoiriflettorièfini-
ta Hdp, cresciuta del 5,05% nella
versione ordinaria e del 3,34% in
quella di risparmio. Positive an-
che Classeditori (+1,26%) e Me-
diaset (+1,52%). Discorso a parte
per le Seat (+0,63% a 4,19 euro)
semprevicineaivaloridell‘Opa.

Dopo le corse delle giornate
precedenti, Fiat e Ifil hanno fre-
nato vistosamente, anche dopo
che è stato reso noto il buon an-
damento del mercato dell’auto
nei primi mesi del 2000 in Euro-
pa. Fiat ha perso l‘ 1,66% nella
versione ordinaria e l’1,30% in
quelladiriasparmio,Ifilil3,54%.

Torna l’interesse sui titolidella
New Economy, chenelpomerig-
gio, dopo le decisioni della Bce,
sono riusciti amantenere leposi-
zioni acquisite in mattinata. Sul
listino si è distintaFinmaticache
ha chiuso con un progresso del
3,31% sul prezzo di riferimento
di ieri. Bene poi anche Tiscali
(+3,65%), I.net (+2,65%), e.Bi-
scom(+1%).

Tra i bancari, permane l’inte-
ressesuBnl(+0,82%),mentrefre-
nano Intesa (-2,31%), Fideuram
(-1,52%) e Roma (-1,17%). Tor-
nando al Midex, seduta vivace
pureperAdR(+2,07%),mentresi
infiamma la gara tra le cordate
pretendenti. Occhi sulle Popola-
ri dove Novara (+2,11%) si vede
scavalcare sulfinale, a sorpresa,
da Comindustria (+4,04%) che
mette a segno il secondo rally
consecutivo.

Operatori
della Borsa
telematica
di Milano
in basso
il presidente
della Banca
centrale
europea
Wim
Duisenberg

Ansa

«Stretta» della Bce:
tassi su di mezzo punto
Costo del denaro a 4,25% nell’area euro
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Ilnemicodabattereèl’in-
flazione, che mostra «chiari se-
gnali di pericolo». L’obiettivo da
raggiungere:unamaggiorestabi-
lità dei mercati. Questi i due pila-
stri su cui Wim Duisenberg ha
fondato la decisione della Bce di
alzaredello0,50%il tassoufficia-
le di sconto dell’area euro, por-
tandolo al 4,25%. Quanto all’eu-
ro, dopo una reazione inizial-
mente euforica, che l’ha portato
a 96,5 cents, in giornata ha ridi-
mensionato i guadagni, portan-
dosi a quota 95,3. Proprio la vo-
lontà di aiutare il recupero della
moneta unica sta alla base di un
rialzo tanto netto. «Anche dopo
il recenteapprezzamento, il livel-
lo dell’euro non riflette appieno
ifondamentali degli Euro-11 -
spiega Duisenberg - C’è ancora
potenziale per un ulteriore ap-
prezzamento».

È la seconda volta che Franco-
forte decide un aumento di que-
sta portata. La prima risale al no-
vembre ‘99 (allora si passò dal 2,-
50 al 3). Poi per tre volte conse-
cutivesièsegnatounrialzodi0,-
25 punti base. Chi si aspettava
un altro quarto di punto - vale a
dire l’intero mercato, che per la

verità aveva già assorbito il rial-
zo, oltre a «diversi governatori»
(rivela Duisenberg) tra gli 11 -
oggi è costretto a ricredersi: sta-
volta è davvero una stretta mo-
netaria. Frenerà la crescita euro-
pea? Secondo la Bce non c’è da
temerlo, visto che la ripresa si
conferma forte. «Le prospettive
per lacrescitanellazonadell’eu-
ro sononotevolmente migliora-
te negli ultimi mesi - dichiara

Duisenberg -
Tutte le previ-
sioni delle
maggiori or-
ganizzazioni
internazionali
e di istituzioni
private ora
danno una
crescita reale
del Pil al di so-
pra del 3%
quest’anno e
l’anno prossi-

mo». Semmai, segnala Duisen-
berg,conilrialzoilVecchiocon-
tinente si assicura una crescita
senza rischi. «Con la decisione
di oggi (ieri, ndr) - dice - il consi-
glio direttivo ha agito in manie-
ra previdente per assicurare una
crescita non inflazionistica».
Insomma, quell’indice dei prez-
zi attorno al 2% previsto per

l’anno in corso e per il prossimo
restapiùaltorispettoal‘99,eper
questo preoccupa la Bce. Secon-
do Duisenberg l’instabilità dei
prezzi verificatasi nell’ultimo
periodoèdovutaaduefattori: la
crescita della massa monetaria
nell’area euro e l’aumento del
petrolio.

«Uno dei motivi che ci ha fat-

to decidere per un rialzo di mez-
zo punto - spiega ancora Dui-
senberg - è quello di dare un
orizzonte più chiaro ai mercati
finanziari per i tempi a venire».
In effetti, molti analisti si aspet-
tano un orizzonte definito al-
meno fino a novembre. Insom-
ma, di altri ritocchi non se ne
parla prima dell’inverno. Tanto

di guadagnato per la stabilità.
Ma non manca chi teme che il
freno sia stato tirato troppo.«La
stretta peserà più sull’Italia» e
sul suo debito pubblico, dichia-
ra Giampaolo Galli (Confindu-
stria). In effetti, con il denaro
che costa di più, si prevedono
rialzi anche sui mutuiperazien-
de e cittadini. Ma, avverte il mi-

nistro degli Esteri Lamberto Di-
ni, «questo è il momento giusto
per prevenire l’inflazione». An-
che il titolare dell’industria, En-
rico Letta, legge nel provvedi-
mento un tentativo di «ingab-
biare» i prezzi. «Spero che sia la
risposta giusta - dichiara - Lo si
vedrà dalle prossime settima-
ne».
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INFLAZIONE
Duisenberg:
l’indice dei prezzi
al 2% quest’anno
ed il prossimo
rappresenta
un pericolo Bernd Kammerer/ Ap

META
Modena energia territorio ambiente spa

ESITO GARA APPALTO
Modena Energia Territorio Ambiente spa, via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena comunica che ha aggiudica-
to mediante licitazione privata l’appalto annuale aperto per l’esecuzione di opere di manutenzione su
impianti elettrici di tipo civile ed assimilabili, prorogabile per un anno, alla ditta S.I.P.E. srl di Roma. 
L’aggiudicazione è avvenuta con il criterio del massimo ribasso unico percentuale, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis della legge 109/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 
Sono state invitate le seguenti ditte: 1) ALBERTI & TAGLIAZUCCHI s.r.l. di Modena; 2) APPARECCHIATURE
ELETTRO TELEFONICHE s.r.l. di Bari; 3) ART.EL di Manduria TA; 4) ASPIR SERVIZI s.r.l. di Modena; 5) BAR-
BIN IMPIANTI s.n.c. di Monselice PD; 6) BENTIVOGLI IGNAZIO & C. s.r.l. di Bologna; 7) BIERREDI s.n.c. di
Porto Mantovano MN; 8) BORSARI LUCIANO s.r.l. di Modena; 9) C.E.I.F. COOPERATIVA ELETTRICISTI
INSTALLATORI FORLIVESI s.c. a r.l. di Forlì; 10) C.E.M.P. di Pennini Pietro Paolo di Carinaro CE; 11) C.I.E.
s.r.l. COSTRUZIONI IMPIANTI ELETTRICI di Martignacco UD; 12) C.I.P.E.A. - CONSORZIO FRA PICCOLE
IMPRESE DI PRODUZIONE EDILIZIA E AFFINI  s.c. a r.l. di Bologna; 13) CALAMIA GIOVANNI di Alcamo TP;
14) CAM IMPIANTI s.r.l. di Martinsicuro TE; 15) CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI s.c. a r.l. di
Modena; 16) CO.EL.PE. COSTRUZIONI ELETTRICHE PENNESE s.r.l. di Roma; 17) CONSORZIO GRANDI
IMPIANTI s.c.r.l. di Modena; 18) CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO “CIRO
MENOTTI” - C.C.M. di Ravenna; 19) COOPERATIVA EDILCOSTRUZIONI BERRA s.c. a r.l. di Cassana FE; 20)
DAELIT s.r.l. di Pomigliano d’Arco NA; 21) DBA IMPIANTI TECNOLOGICI s.r.l. di Torre dei Passeri PE; 22)
EDILTHERM s.r.l. di Ciampino RM; 23) EFFE - GI IMPIANTI s.n.c. di Vitali Franco & Bocchi Gianni di Castel
d’Aiano BO; 24) EL.CI. IMPIANTI s.r.l. di Napoli; 25)  ELECTRA s.n.c. di Maestrini Costantino & C. di
Casalecchio di Reno BO; 26) ELETTRICA A. DE LUCA di De Luca Antonio di Roma; 27)  ELETTRICA SUD dei
F.lli Sica s.n.c. di Pontecagnano Faiano SA; 28) ELETTRICA SYSTEM s.r.l. di Pessano con Bornago MI; 29)
ELETTRICISTI SAN GIUSEPPE s.c. a r.l. di Rutigliano BA; 30) ELETTRO C.I.M.A.R. s.r.l. di Roma; 31) ELET-
TRO IMPIANTI VERONA s.a.s. di Pasquetto Gianni di Verona; 32) ELETTROMECCANICA AQUILANA s.r.l. di
L’Aquila; 33) ELETTROMECCANICA ROSSI di Rossi Luigi & C. s.n.c. di Villafranca VR; 34) ELTER IMPIANTI di
Coti Giancarlo & C. s.n.c. di Modena; 35) EMILCARBO S.p.A. c/o GRUPPO MAZZONI di Piacenza; 36)
EUROVEGA COSTRUZIONI s.c. a r.l. di Capo d’Orlando ME; 37) F.LLI DELLA FEMINA di Della Femina Attilio
& C. s.n.c. di Angri SA; 38) FEMAR s.r.l. CENTRO SERVIZI di Roma; 39) GAETANO PAOLIN IMPIANTI TECNO-
LOGICI s.r.l. di Padova; 40) GIESSE 84 s.r.l. di Roma; 41) GRANATA NICOLA di Sala Consilina SA; 42) I.C.I.
IMPRESA COSTRUZIONI IMPIANTI S.p.A. di Levata di Curtatone MN; 43) I.T.E.A. S.p.A. di Fiorenzuola
d’Arda PC; 44) IM.E.T. s.r.l. di Nardò LE; 45) I.M.E.S.A. S.p.A. di Jesi AN; 46) IMPIANTISTICA ELETTRICA
INDUSTRIALE s.n.c. di Campogalliano MO; 47) IMPIANTISTICA FOIS di Guida Angelo & C. s.a.s. di Torre del
Greco NA; 48) IMPRESA GUIDO MASSARELLA di Fondi LT; 49) ISTEL IMPIANTI s.n.c. di Pescara. 50) LAM-
BERTI GIUSEPPE di Salerno; 51) LOLLI RAFFAELE IMPIANTI s.r.l. di Casalecchio di Reno BO; 52) M.D. ELET-
TROIMPIANTI di Minotti Antonio & De Martini Renato s.n.c. di Paderno Dugnano MI; 53) MADDALO Michele
di Trepuzzi LE; 54) MDE IMPIANTI s.a.s. di Piacenza; 55) MORDENTI s.n.c. di Mordenti Giacomo & C. di
Bologna; 56) MOSCARINO  s.a.s. di Errico Nicoletta & C. di S. Giorgio a Cremano NA; 57) NOVA ELETTRIK
di Cavani Vasco e C. s.n.c. di Sassuolo MO; 58) ORSI IMPIANTI s.r.l. di Genova; 59) PF IMPIANTI di
Maglianello Alto RI; 60) PISACANE  VINCENZO di Ragusa; 61) RAMPIN IMPIANTI s.r.l. di Saonara PD; 62)
S.C.E. s.a.s. di Uberti & C. di Tocco da Casauria PE; 63) S.I.E.C.I. s.a.s. di Pedron F. & C. di Villa del Conte
PD; 64) S.I.E.I.T. s.r.l. Suppressa Impianti Elettrici Industriali Tecnologici di Roma; 65) S.I.P.E. s.r.l. di
Roma; 66) S.L. Impianti s.n.c. di Sandri Stefano & C. di Bologna; 67) SAITEC s.r.l. di Maranello MO; 68)
SAVE s.n.c. di Vecchi & C. di Montecchio Emilia RE; 69) SICE s.n.c. di Roma; 70) SIGMAIMPIANTI s.r.l. di
Torino; 71) SUD ELETTRICA  IMPIANTI di Macera Gianni e C. s.n.c. di S. Giorgio a Liri FR; 72) TE.MA s.r.l.
di S. Ilario d’Enza RE; 73) TECNOCIM s.r.l. di Freto MO; 74) TECNOSTAR s.r.l. di Napoli; 75)
VALENTI STEFANO di Parma; 76) VIBE s.r.l. di Grantorto PD; 77) WIRKENDS.p.A. di Bergamo;
78) ZACCAGNINO ANTONIO RAFFAELE di Potenza.
Hanno partecipato le ditte 1), 3), 4), 8), 12), 15), 16), 17), 18), 21), 22), 24), 25), 26), 27), 29),
30), 32), 34), 38), 39), 41), 42), 43), 46), 49), 50), 51), 52), 53), 55), 56), 57), 58), 62), 63), 64), 65),
66), 69), 70), 71), 72), 73), 74), 77) dell’elenco sopraripor tato. 

Il Direttore Generale
Dr. Paolo Alessandro Rebaudengo   

Microsoft, ora Bill Gates ricorre in appello
Ma c’è chi si interroga se questa strategia antitrust sia efficace per la «new economy»

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON La grande umiliazione di
BillGatesnonsiètrasformatainunrove-
scio a Wall Street. All’apertura delle con-
trattazioni il titolo è addirittura salito di
25 centesimi a poco meno di 73 dollari e
poi ha subito un leggero calo. Più che di
MicrosoftWallStreethaavutopauradel-
lacrisideiprofitti allaPropter&Gamble,
alla faccia delle disquisizioni tra vecchia
e nuova economia.Sale il Nasdaqe scen-
de il Dow Jones secondo uno schema vi-
stoormaimillevolte.Stadi fattochenel-
l’ultimoannoil titoloMicrosofthaperso
il22%delsuovaloreeorasitrovaaimini-
mi storici. Microsoft ha guidato la Borsa
perannieannielasua«invincibilità»nel
mercato elettronico è stato un moltipli-
catore in un mercato in pieno boom. Per
gli oltre tre milioni diazionistiMicrosoft
è sempre stato considerato un investi-
mento sicuro e ora è proprio quest’aura
diinvincibilitàaessereimpallidita.

E troppo presto per tirare conclusioni
in un senso o nell’altro. Forse gli investi-
toriscommettonosuitempilunghidiun
caso giudiziario che si trascinerà nel pro-
cedimentodiappello,chenonèdettoar-
riverà alla Corte Suprema. Forse scom-
mettonosul fattochelastoriadellegran-
di condanne antitrust negli Stati Uniti
ha dimostrato che spezzare un monopo-

lio offre grandi opportunità di profitto e
direnditeinBorsacomeèaccadutoperla
Standard Oil Trust dal 1911 o per l’At&t
dallametàdeglianni‘80.

Le reazioni alla prima sentenza anti-
trust nell’eradellaglobalizzazione, un’e-
ra caratterizzata da un processo di con-
centrazione in tutti i settori dell’econo-
mia e in tutti i paesi industriali, sono tut-
te molto caute. I concorrenti non canta-
no vittoria con parole grosse. Bush e Go-
re si sonorifiutatidicommentare.Certa-
mente ci sono stati dei congressisti re-
pubblicani che hanno parlato di
mercoledì triste e nero per l’economia e
per ilmercato, come ci sono stati dei De-
mocratici che hanno confermato come
lastradamigliorepertutelare iconsuma-
tori e la concorrenza nella New Econo-
mynonèquelladispezzare indueunco-
lossonazionalecomeMicrosoft.

Si è aperta una fase di incertezza che
durerà minimo tre mesi e massimo di-
versi anni. Intanto c’è l’appello: l’anti-
trust vuole l’immediato pronunciamen-
to della Corte Suprema, Microsoft punta
alla Corte del Distretto della Columbia
che già ha dimostrato di avere una posi-
zione più favorevole nei suoi confronti.
Poi c’è l’aspetto industriale vero e pro-
prio.Microsoftha90giornidi tempoper
prepararsi a rispettare il «codice» di con-
dotta antimonopolistica definito dal
giudice Jackson a meno che un’altra cor-

te di giustizia (in sede di appello) non lo
contraddica. Quale impatto avrà tutto
questo nelle strategie del gruppo di Re-
dmondnessunoèingradodidirlo.

Resta il fatto che se pure il mercato sta
cambiando radicalmente fisionomia,
centrandosi su Internet più che sul con-
trollo dei desktop dei personal compu-
ter, Microsoft o, come viene già chiama-
ta, «Macrosoft», cioè le due società scor-
porate del colosso, continueràadavere il
monopolio del suo business. Soltanto
non potrà più utilizzare il controllo del
mercato per imbrigliare i potenziali con-
correnti e limitare la scelta dei consuma-
tori. Non solo: la domanda di prodotti
Microsoft viene valutata anche dai con-
correnti eccezionalmente elevata. Win-
dows e Microsoft Office non saranno
menorichiesti solo perché il software sa-
ràfornitodaduegruppidiversi.

NelquartiergeneralediRedmond,Bill
Gatese ilpresidenteSteveBallmerosten-
tano sicurezza. «Esolol’iniziodiunnuo-
vo capitolo di questo caso», ha dichiara-
toabottacaldaGates.

L’accusa principale al giudice Jackson
è che avesse già una opinione consolida-
ta «prima che il caso fosse cominciato».
Quanto al giudizio generale, Gates so-
stiene che la sentenza «è il tentativo più
forte di regolazione governativa dell’in-
dustria tecnologica che sia mai stato fat-
to».


